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L'INGERENZA GOVERNATIVA 

VOPINIONE DI CAVOUR 
I l i queatioiKi dall'mgiiti'nsft del Go­

verno nelle eltisioui p.ihtiohe — -orivo 
Il Diritto — fu trattata molte volto alia 
Ciimera dei depaiati. 

Nella sedati! del H novembre 1855 
Camillo Cavour, allora presidunte del 
Consiglio dei mioiatri, esprimeva — se­
condo il eno sol'to, ricisame'nte e senza 
lergiversazioai — la sua opinione in prò-
poBitti: 

« Quanto all'inSueuza — egli disse 
— ohe puasa esercitare il Govcino nelle 
eleziiini, io dichiaro attamente l'ho il 
MÌDKtero non può e non dove t'iixiaWe 
estraneo alle eiemaui, ma deve prooia-
mure m facoia al piiese Upertamenbe e 
soliiettameute e i suoi principi', e le 
su6 simpatie, e quEili liiano i suoi a-
'uiol poiilioì e quali i suoi avveiSan. 
Ed a clii dioe cliu il Ministero, ciò fa­
cendo, travia il governo rapprssontatìivu, 
e che questa fóctna aoti è pusaibilÀ ss 
non dove il Ministero si laantenga del 
tutto indiffereate nelle lotte elettorali, 
l'isploddo olle uon vi i mai stato, non 
vi A e non vi sarA mai paese rotto 'a 
sistema rappresentuti^o '(e Ijni sSdo 
il più dotto m fatto di storia politica 
a aitarmene uno sólo'nel inondo) nel quale-
li governa non riveli le sue simpatie 
in fat(o di el,oziupi. > , 

SliVrk dùbbio, l'ingefeiiza' go'verna-
tìva nei liiniti a cui sccsniia Cavour 
sarebbe mbito ristrettii',' perchè si e-
stenderebbe poco più ohe alla semplice 
mdioa/ione dai candidati preferiti. 

Noi, prescìudenilo' per un momento 
dalle' condiziaDi attuali, ej esaminando 
il ptobleiaa' dal punto di vista gene­
rale, crediamo ohe, in questa come in 
tante altre queotloni'politioiiit, si tratti 
semplicemente di misuri, di limici, i 
quali limiti possono vallavo e variare 
ooitsidere'^olmente secondo il diverso 
stato della societi 'ad epoche diverse. 

Il più ''gabds esempio di ìiigurenza 
del Governo, e più ohe del 'Governò, 
della Corona' Aélie elezioni, è il pro­
clama' di 'Moncalìeri, che ' solo le ne­
cessità del momento e le circostanze 
accczionalissime potevano legittimare. 

Ma in tempi normali i' ingerenza 
del Governo diventa illegittima quando 
passa 1 limiti ed impedisce che l.i rap­
presentanza naziunule esprima il vero 
slato della pubblica opinione s sia il 
vero r.sultano delia >medesima. 

Kott SI potrit pelò mai impedire ef-
ficiicemente ad nn Governo che tenda 
a conservare aò stesso. « Gli uomini 
che siedono ai Governo, disse altra volta 
lo stesso Cavour, rilpprisentano un 
certo coiqpiesso d'idee, certe teorie, 
certi Bist-ìiiii ohe'CDstitaisCono au pac-
tito. I ministri, come depositali del pa­
tere, dovendo a'ier oura degli interessi 
comuni, ai morali che materiali, certo 
npn debbono osseti uomini ' di partito, 
ad li primo loro dovere è' di fate astra­
zione da qualunqnesimpatiasi personale 
cìie politica nello adempimenti) degli ob­
blighi .tutti della loro carica.'Ma nella 

>ìora qualità sia di>ds-posl'tui'i della oòii-
tideuza della; Corona che di membri del 
potere legislativo -e nelPiutento di far 
trionfare piattustoiqnssto che quell'altro 
sistema politido, fa evidente che sono 
nomini di paitito. > 

Noi non'discuteremo punto por linnto 
tali dichiarazioni di Cavour, né 11 form i 
forse non felioisiimi con cui sono foi:-
mulate. Osserviamo solo ohe il concetto 
non è errato. Il Mniisloru ha hn pro­
gramma politico, eciiuom.co, SGCIIIP, e 
ha il dovete di valersi di tutti i mezzi 
onesti per metterlo in rilièvo e tarlo 
trionfare. Ej^li non deve peni ingerirsi 
nolle elezioni fino a falsare la schietta 
rapiireseutauza dell'opinione nazioiMle. 

L'ingerenza governativa ha da es­
sere più uua dit'Hea che una conquista 
dello .'.pinto pubblico; se una conquist'i 
è ueco-suiiii, uon può efficacemente ot­
tenersi culla violenza; aom'uiiqun, 'l'in­
tervento delle autorità occorre che sia 
lontano da ogni oppressione La difesa 
dello spinto pubblito.'a cui noi accen­
niamo, vuol essere attiva bensì a vigi­
lantissima, senza estrinsecarsi però in 
imposizioni indebite, in subdole ma­
novre. La autorità, insomma, debbono; 
— mpedira che aitri'vlolenti 'o misti­
fichi la volontà del paese; — guardarsi 
benii 'dal raistifioarla o violentarla a 
loto volta. 

AGGRAVAMENTO DE! TRIBUTI 
sulla terra? 

Nel ptugratnma elettorale dui Circolo 
Itadwale Ui Itoma troviiimo, ira' gli 
altri mezzi'tsco^uati per recare la fé-
liciià in Italia i'iiffgravamenlo dei tri­
buti svM<i terra,, non per quitto che 
produae, maper ciò oke dovrebbe prò-
(ivrre. Noi ci cUi&mtjremino b'in fortu­
nati se I signori radicati di Itoma ci 
dicessero come credono passib'le aggra­
vare la terra di nuove impoatii. 

i ta in qu^l mondo vivono essi per 
non sapere ohe quasi quasi 6 una di-
agrozia posseder terra? Quando si paga 
dal 3Si SIMO al 40 e più per cento, co­
munque vctlgi^na le stagioni; la gran­
dine, le pioggìe, gli uragani, la siccità, 
lu poranospora ecc., vi iisp <ttinu, u vi 
dimezzino, o vi portino via tutto il 
raccolto, s] desidera sapere cos'altro 
radicalmente si pretende ì 

Dove sia possibile pescar fuori un 
mjigine per quanta misero per nuove 
imp-isto? Jla, essi dicono, vogliamo ag-
gra-iar la torca non per gitteWo che pro­
duce, ma per ciò che dovrebbe prò-

Grazio tantel Ma credano essi che per 
pnidurro di più bistiao la Salve' Re­
gina 0 I rimbombanti loro programmi 
elettorali ì j 

Pur produrre di più ci vuole maggior 
dose di conciali, si i naturali che arti- , 
fidali, e questi cusbauo e molto; '» bene 
spesso j'agricpltnra è costrutta ad at- , 
laccare il pranzo alla cena. | 

Il danaro affluì sempre alle industrie 
propriamente dette, allo liancbe, alle i 
apecuNzioni insomoiA chs fallirono, di- . 
vòrando capitali e lutoressi, e non volle ì 
mai a qmsi mai a in dosi omeopatiche | 
saperne di affari campestri, perchè que­
sti pretendono !,cadeuz9 troppo lunghe, 
reiutegruno il capitale in troppo lungo 
periodo di anni, ecc., e per conseguenza , 
l'agricoltura rimase all'asciutto. 

SI fece mostra di aiutarla col Gre- { 
dito fondiario, ohe fu una derisione, 
perchè non ai può pagare il 7 p. 0|0 
quando la torta aoa vi dar tihe il 4 — ' 
quando ve lo dà. | 

1 milioni dj op^ti not^Bstajl Xat|tijti ; 
aorvono-'allà.sn'ep'alazioùé dejla Banche j 
ohe pigllah al"4'qile'l ohe abcòrdan poi ' 
ai 6. 'S con questi aiuti si preteuderébbe 
colpire la futura moggior produzione dei 
campii 

É un nuovo genere di inooraggia-
mento dovuto ai radicali romani I 

Ms noi, 0 signori, chd iibbio'mo tenuto 
dititta la nostra baiacca per quanto 
sdruscita, aiutando i nostri ci'iiabora-
tori senza scioperi né diminuzione di 
paga, anzi aumontandola, non oi sen­
tiamo m lena di abbcicoiave il vostro ' 
programma di nuovi aggravi sulle fu­
tura speranze, sit quetto olle può pro­
durre la terra, e lo combaueremo con 
tutte le nostre forze ed la tatti i modi 
come SL combatte li'lotta per l'esistenza. 

Un' agridoltore 
I - — 

Por distare la triplice alleanza 
La Gannita Piemontese nubblioa le 

segdenti note d'un eminente diplomatiòo i 
«Xie feste di Genova aou sono per 

tutti ed, lu tutto cosi lasignidcanti e 
prive di portata come lo si ipensa da 
molti e come'generalmijnte lo si pro­
clama. 

« M I perviene di buon luogo che il 
Governo francese e qnell» stesso del 
suo allento moscovita, vi avrebbero ar-
'chitettato su un piano, ohe tendo, niente 
meno, che a dibfare la triplice alleanza, 
is ilando la Germiin'ia. 

« Il piano è 'semplice; nei tempo me-
desmio in cui U i'ranoia trarrebbe a 
aò l'Italia, la XiussU guadagnerebbe 
l'Ail-itria. 

«É mlubitato che dopo l'avvento al 
poteva del Ministero tìioUtti, dopo l'ia-
sediamento del Res!,maiin alla testa del­
l' ambasciata d'Italia a Parigi, dopo le 
Bccoglieui^q fatte alla sqnadi^ francese 
a Genova dai l l 'al i e dalla popolaziane, 
SI sono concepite sene speranze nel 
mopdo ufficiale di 4lti''Alpa di arrivare 
a un tal migl|orai))eiito di relazioni col 
V98tra,Stato da .poter prevedere non 
lontapo il, momento in cin averlo, se 
non addirititutia con sé, certamente non 
oontro di so. 

« La Corte ili Pietroburgo, dal canto 
suo, va di giorno in giorno migliorando 
i;<squi rapporti con quella di Yionaa, 
tanto che oggi, coma oggi, si può affer­
mare ohe, non solo lo antiche a più 

recenti raus'i di dissentiraunto e d'irri­
tazione fra la due Mouiirchie sieno ,ip ir-
tite, ina che si sia inizialo un periodo 
di vera cordialità. 

< Il (atto è cosi apparsnio che l'Im­
peratore di Germania ne avrebbe preso 
ombra e gli è per adoperarsi a O'intro 
bilanciarlo e a scongiurarne le temibili 
conseguenze olio Uaglieluto II anticipe­
rebbe li progettato viagg.o a Viunna, 
ove si recherebbe non più m novembre, 
ma nella prima quindicina del corrente 
ottobre. 

• Un altro sintomo aaratteristioo di 
questo accenno a un mutamento radi­
cale nella situazione politica oas'cpea, 
lo SI ravvisa nella magjfiore spinta che 
la Turchia da poco ha dato alla vasia 
impresa ilelle sue fortificftzioDi, la quali 
non si limitoranno soltanto alle opere 
di difesa di Costantiuapclj, ma dovranno 
effioacemeute tutelare i eonfioi dell'Im­
pero e in modo affatto speciale la frco-
tiera balcanicBi 

• Evidentementa il gran malato te­
merebbe di dover far le spose della ri-
oonciliazione dello due grandi potenze 
limitrofe e prundorobbe le sue precau-
zioni. 

• Lungi da ma l'idea di darvi tutto 
ciò per positivo, e molto meno d'affei:-
mure l'imminente realizzazione,Ma posso 
assicurarvi che forma già il toma di'ani­
mate convorsazioni e d'infiniti commenti 
in certe alte sfere politiche iotetnazionali. 

«Di sicuro, né i'ltolia„nè l'Austria, 
possiino pensare a mancare agli impe­
gni assunti nel trattato della triplici; 
ma uua rottura può sempre prodursi, e 
in ogni caso il nunovìimònto del patto 
ne s.irebbe compromessa. 

• Le conseguenze sùao pruvisle. 
«L'Italia CI gaad.i^iierebb» subila 

una mitigazione dalle ostatila commer­
ciali da parte della Francia o più tardi 
se eiTetlivamente il mutamento ohe vi 
ho delineato si verificasse, potrebbe suc­
cedere ohe si addivemsìie fra le due 
potenze ad accordi ' ohe eliminassero 
ouelia causa continiia Un loto di dif 
fldeuìie, di gare o di 'liséensi'ch'è l'oc-
cupaìlone di Tunisi. 

«Francia e Geimrinia si trovereb­
bero abbandonato a<8è atesse l'dna ai 
fronte all'altra e qualora non oonsen-
tiasero ad tiooettare l'arbitrato delle 
grandi potenze a comporre II perpetuo 
loro litigio, sarebbero libere di definirlo 
in nn ultima singolare certame. » 

• Alle cave di sa'e di Salisbiirgo ^i 
getta nelle profondità abbandonate delle 
miniera uni ramo d'albero sfrondata diti 
verno; due o tre mesi dopo si trae 
fuori coperto di spieridida clcistalizza-
zioni ; 1 più piccoli rami ohe non sono 
più grossi del pie d'una cingallegra, 
s'incoi anana di diamanti mobili ed itb-
baglianti: il ramo non si ticouoacc più. > 

Questa cristallizzazione cheM Stendhal 
appropria all'operazioDe dolio spiritò 
nell'amore, può rivolgersi all'abbellirsi 
dei concetti poetici niella mentq di 
Teniijfson. V'entravano schiètti e quasi 
nudi é, dim'otativi luogamontb, no c-
scivttiio adorni di cristalli brillanti e 
di luceutissime gemaci. , 

Egli ebb-'4 ammiratori ed irrisori fino 
dal opllagio. Mise fuori il' prijao msz-
zulinó di fiori nei 1830, ^di presàgi di 
gloria' .li mescolavano ai ghigui. M,a e-
gli non SI senti ferito al vivo, come 
già' Byron da' critici scozzesi, a nel 
1833 usci con un vplurae più ricco, 
dove aveva fatto luiigo ai primi v?rsi 
sarchiati e rinetti. Il lungo silenzio non 
lo aveva fatto dimonticare ; piutfosto 
filtrare la sue poosie per gli sTati mi­
gliori della Società inglese, e fondato 
una riputazione u cui non fioeva ug 
gi<i ai) omb a altro nume. ' 

Sgli splendeva sola nel firmamento, 
scriveva la Rivista d'IUdimburgo- nel 
1813, ed a'.questa sobindius essa re-
ciya parto della fama di lui. ,'Ma il 
Brówiiiiig, il Longt,-llow e lo Sv?in-
burne non lo hanno fatto smontare di 
luca, ed egli si à ora spento 'in tutta 
la pienezza del suo apl^ùdore. 

. Un profondo aapsa, reli'gioso aaima 
tutte le poesie dal 'l'ennys.in, ma non 
ben chiaro a definito; cotalchà i mi­
gliori spinti di tutte la comunicazioni 
cristiane lo teiravana de' loro, ed ttn-
cha< i panteisti credevano seutisvi l'eco 
delle loro dottrine. 

Una lunga disciplina aveva addestrato 
il Teunyson a trattar, con bravurif l ed 
efficacia tutti metri, e d'altra parte a 
trovare un linguaggio naturala insieme 

ed Dlrf'vato, ohe, noi aog,{etti gravi, ove 
uu'i paLisio'ia profonda ina quitii e ri­
flessiva si aspande, hii le chiarezze e 
la precisione della prosa. 

Cosi gli elogi In meinoriam, ascondo 
un critico inglese, sono un esemplare 
di siile sempiioo o vero, ma costante-
monte squisita a poetico; taotuoUè non 
lascia più cainpj ai vorsifioitori negletti 
di salvarsi dalla taccia d'inesattezza a 
d'imprcpriolà, dando la colpa alla lingua 
0 allo malagisvolfizce del dire inotrioo. 
Il Teniiyson, ascondo Ini, ha mostrato 
luminosamente ohe la pOiiaia è vera-
memo < il sesso pili soave » debole dei 
varo •, E toccando ài alcuni passi a-
morosi di Maud osserva gbe per la 
dolcezza ricordano i .cauti ssnza'lpa-
role di Mendelsshon, e che pottebbsro 
all'incontro chiamarsi « muiioa sanisa 
note. » 

L'indole del periodico e la tirsnaia 
dello spazio ROD m oanieatono d'indu­
giarci più a lungo, com» vorremoia, * 
coma meriterebbe l'argomeatt, sopra 
l'opera poetica di Alfredo renuysou, che, 
pai forte intelletto a la filosofica sère-
R t̂à dell'animo,, i certo una della più 
fulgide glorie della letteratura d'In­
ghilterra, a CUI inglust imaate si nega 
da taluni il vento dello più elevate spe-
oulozionif dicendola avvinta alla Qla-
anfia positiva e pralina, ma che ad o-
gni modo avrebbe in compenso una 
dota più idealo e divina della stessa 
matafisios ; essa avrebbe la poesia : Sha­
kespeare, Spnncer, Milton, sono gran 
numi. Alla fecondità dal secolo d'E­
lisabetta succede la castlgitezza' d^l 
tempi della regina Anna., 

Diip.o Bnrns ritorna la poesia alla 
spontabeità, alla iiatnra, e sorvÈ[t>Ilo Camp­
bell, Soothi'k, Colerdge, Wordavvorth, 
Walter Scott, Byron, Shelley, Moote, 
Mirs, Keiifans, e qnandu pareira esau­
sta la fogli della innovata feoondità, 
ecco emergere la soave musa del Teu.-
nyson, che raccala-ì tutti i raggi della 
nuova posala nel cristallo di una forma 
purissima, 

Un ^rariima nd îalQ a New-York 
'ifee 8up«ra(ixiou« 

L'ultimo numeî o dall'Kco d'Italia oi 
porta dall'America del Hord il seguiate 
fatto : 

L'anno scorso di questi giorni, Pietro 
Uagnino, bell|iiSimo giovalo di ^6 anni, 
impiegito di una grande Compagnia 
d'ussiouraziiiiie in Montreal con lauto 
stipenilio, trnvavasi a New ' TCork per 
aspettarvi il fratello che doveva giun­
gere, come infatti giunse, da P.rigì. 

'Durante i 15 giorni di sua perma­
nenza lu questa Metropoli, fu presen­
tato ad uua distinta famiglia franoce, 
la,famiglia Le B>y di cui facea parte 
la bellissima giovinetta madamigella Él'a-
meiitiiia Le Roy. 

Piii' duo' giovani, vederli ed amarai 
fu tutt 'uno. 

LUI riparti per Montreal, lasciando 
qui li suo cuore e la ana promessa di 
matrimonip, 

Haf -éimiglja ^a Ho^, l'l,cchi^si;ui>, fu 
j . . ^ vòlti ?i-I^jiqtreAl fipii* 'viail'Hrv'i il 
giovale 'italliiuoi . ' 

Lui pure ,dL ^reqjiente ivanlva a N e v 
York per-'solii'ta^e' la'éna'fidanzata, i di 
CUI gauiton vedendo ohe l'amore dei 
giovimi eiia'imftépsa é, fhe la poiìi^ione 
dui DagniQO, era eccellente, pensarono 
di sullecitare il matrimonio. 

Quesio tuSitti fu fissato per sabato 
17 agosto. 

Vorso le 10 di quel ma.ttino, Cagamo 
in <ibito di gala, accompagnato dal fra­
tello e da qualche amico, si reca con 
cinque carrozza di lusso al domicilio 
della famiglia Le Biy al 3liS 23 st 

La sposa, balla come una var^'oe dal 
Rubens, niella sua candida veste, prende 
p.jsto in una vettura, co' suoi genitori, 
le sorelle ed amici di famiglia. 

Il corteo sì avvia alla chiesa catto­
lica francese 'davanti la quale si forma. 
Tutti - soendouó e si dispongono a infi­
lare la porta maggioro del tempio 
quauJo &\ momimtu isifesso si spalancava 
per dar passaggio ad uu ferotru por­
tato a mauo da quattro undertaketa. 

La giovine eposa a quella vista oi 
turba, la vien mala, cide a teyra. 

È inutile il dire la canfusionq cKs 
s'impodasssa della anelta comitiva. Il 
giovane Dagnino pallido come lamorte 
cuntiainpla quel quadro e t'a3ta< li muto, 
come pietrificato. 

ti duopa ritornare a caia. Là giunti 
la giovine si toglie gU emblemi nuziali 
e prounuoia il volo formala ohe ausa 

non Isposerà mal e poi mai II giovine 
da lei amalo., Questi 'implora, piange, 
si dispera, ma tutto fu iontile. 

Colto dalla più intensa disperazione, 
il pivoro giovine parte solo per Mon­
treal, dove la doinonica dopo si fcoo 
saltare le oervellR, 

La gentile Clementina ohe dall'in­
contro del funobta corteo ave» tratto 
triste presagio per la sua fnlara feli­
cità a ai era dcciaa a tmunciare al ano 
matrimonio quantunque amasse quel 
povera giovino con tutta la potenza 
del'a sua vergine aiìima. 

Ah, superstizione 1 

CALEmOSCOPIO 
l ceraia 
Sono del sottonente Paolo Valprmla. 

yi^ilate et orate: nesciti» «ftfm 
quando Mnpuè oÌt. 

Vut p«j: la fa{|Ue dalto liiuncbs Q4lU 
— no KU QQohì i BOgitì casli da gli aac«(ì| 
sogni i'fizzuerot di .ouorubìai a lUlle — 
con l« tonaoUa frigia t frati cìiati,.* 

Oh la piLCo spiranta aiupìa da qualle 
fasoìe dì BOgnttori Q ai profou !•.< 
oh. litania na 'i canto ftirino ballo 
p« ct)i()a£ri muti ooina iOpolcroU I*. 

C04Ì1 loldi^tl (la la croca armati 
ooutro là iuai^i> da '1 maliguo, stanno 
pniiìU A V &»altti do la morto \ fiatU 

K t — vagliato o pregato •— a' ri diranno^ 
tratjocda la bilancia dai' utceati) 
e ignoto ò da '1 morirà il giorno a Taacff. -^ 

Anch' io, soldato Ja la patria, ho in sano 
una fido puriisirna, ideale, 
por il dio etto ci aiuta, ptt\ neraan 
latino Marte indomito^ immortale» 

Ancor da '1 canto ^uo iiuaeto ,t«rrano 
•^ già dì Grecia a gli dò) tanto oipitalo — 
o«haggift Oraacon Inngo II mar Tirreno 
la venia palma a il lauro trionfale e 

Odo la voce a n c o r a r » Vigilata 
9U lo nya del mar, «ni vostn monti 
eopocti da la navi alta invornaU i 

quando î ia il (ampo nqn Ip sapete t — oraU -^ 
tXvunt) già force «u U coaQaa* uronU 
a icagliar raata, i pallidi Peolaiì I',., 

X 
La data storica. 
8 ottobre (13E4), Muate jn Eojua 

Cola da' Elicevi, (lilOSJ. Muore in ^ -
renze Vittorio Alfieri. 

Un pensieto al giocao. 
Nella donna che ama, e non k ri&' 

mata, assat più a lungo che'nell'uoiu9,' 
il quale si trovi nelle stesse condizioni, 
può mantenersi l'amore; e questa non 
solo perchè, in generalo, la donna Ita 
meno'distrazioni dall'uomaj ma perahè 
anche, di aoliio, essa è più di ini do­
tata di paziwz'i e meglia atta a pa­
scersi di speranze. 

La afinge. Sciarada telegrafica. 
I. lawtio — a. Nome — 1.2. Midclitro 

Spiegaz. della sciarada prc-ced. 
RIME-DIO 

Per finire, 
Un ricordo elettqritle narrato dal 

Figaro a proposito di Kèuaii. 
I>arai)te una fiera lotta elettorale, un 

agente radicala i,<atra in un'osteria, trac 
sforna ita in club per la circostanza, e 
dice fid un paesano! i 

-^ Dunque, nei paaiamo la aandila* 
tura di Reiian. 

— Eanau ?„. — esclama il paeaano - ^ 
• ohi. 6 ? , 

—.Renan?... Bhl diavolo! £ì un. BU' 
tore che fa dei libri.,. 

— Ah! fa dei libri ? E, quali, dite 
nn po' ? 

— Per esempio: la Vie de Jesus. 
— La Vie de JèsuaJ Ma, alloia, & 

un oiericalel... Ahi non lu vogliamull,. 
Penna e Forbici 

: DJLLLà mmm 
unoesìo, 7 ottobre. 

Torronli minaooiaal 

Causa le insistenti dirotte pioggie 
di questi giocai, I torreuU che acutU-
riaCDUo da questa valle iugcossarono 
iminensamsute, in ispacie il tocrsute 
Aupa, li quale col suo corso di acque 
impetuoso minaccia seriamente i caseg­
giati, e le campagne sottostanti, e hi 
strania comunale ohaida M iggio di sotto 
conducei alla Stazione Ferroviaria. 

L'argine che protegge la località che 
da Borgo Linussio va alltt' Stazione 
deillt farroviai n'ebbe a risentirà 'gra­
vissimo danno, in maniera che se uc-
geutemeote uoa si pceuderaoDO Bori 



IL FRIULI 
uwMumjwiiiiajLiM'iiiìiiuii*!-»* 

provvedimenti, ohÌ8?à ([uali guai ci a-
spelta Bo. 

SI spera olio le Autor i tà preposta 
non n»anoheniuno di ftre il òómpito 

; loro, e, ohe senaa indugio,?^loaoo«i porrà 
mano a qaoi lavori ohe SOBO di asso­
luta necessilA ed urgauisai 

a. 
P o n t e l i b B , 7 otlobre. 

Sludi sanitari. 
Jeri 6 ottobre 1892| veaue qui una 

Goiuiniasione austriaca oompoata del 
ditiittote dalla Bauità pabblioa dslU 
Cariali», dott. Measbargor, e del diret­
tore di dogana provineiale, di un medico 
di Villaoo e aliri, per vedere oorae fan-, 
Kionii il servizio delle diainfezUmi, a par 
epplioarle inedesimameute for»6 per le 
provoniansse dai luoghi infetti ai confini 
della Carintia. ^ 

li. mddio» dott. Fitotti, addetto qui 
alle disiiif-zìoui, 0 il Delagato di B. S-, 
spii'gitrouo loro ogai ooaa e lì fecero 
auaisiere alla eseouzioae del.sacvizio 
all'iirrivo dei treno delle 2 pom. 

tJuoBto fatto dimostra una volta di 
piti la aerietà a bontà delle diepo^i^oni 
praan dal Governo italiano, per lnipedii'<) 
una invasione colerica dall lìsteru. 

• ! . 5 •' ^• 

» , fitktiiulr, è 'otlobre. ' ' 
Una utile Islituziont 

Lminio, nella sna oorriapnadenza del 
. pr imo iittobr*, dando pubblica notizia 

dei risai iato, oìte ebbero quas i ' anno le 
gare di t uo a aegao in SaoiBanie le , 
credeva, oppottnno (iV spiegare il fatto 
del suo Intereasametato alli« Società di 
tiro a degno, mentre «d i l l a al t re con-
• dorelle, egli dice, non parlo che poco 
« 0 punto t, con la ragione che t M quella 
• o' è vitD>< iniziativa e oporotità, nelle 
«a l t r e anemia, sonnoleuza e q u i e t e : ai 
• aooontetitano di viva'oohiare giorno (ler 
« g orno', evi tando goa«ibilmente o^oi 
« innoVazioue,. Ciò aia detto almeno per 
« la,,g8nernlità. Si 

Non io certo avrò a r idi te angli 
8noiiB)i olle Lavinia t r ibma ei spoaao ai 
signori dott. BwuoQ B tenente Taboga , 
ohe anzi; K so t t ra r re qttesta Itila corri-
spoudenza u quella qiialslasi /pr^èdispo-
aizìo,na pi8i,,one'tn titl'tfno'.ci, fóasej di 
fralù\'?ad^i;ni) gl ' intendisienlii ' iomi pro­
fesso pnbblicameuta caldo amitairalOre 
dell 'opera di quei signori inelta Società 
di t iro, e dico e affermo ohe questa deve 
a essi eatìluiiviimeote la 'alMO fiarenia 
in bui ai trova', fi Latìinià, t^ibdtàndó 
loro quello, lodi, npO f ì .chi? dar» espres­
sione ai 'eentiirienti del paese. 

Ma è poi oonfoMue a veri tà o giustizia 
affermare ohe nelle a l t re ' àoéiatà ' non 
Ve tìh» «anéinla', sonbole'Uza e quieta?»,. 
E se non 4',' forse cbSj'à giusto, ' è' pa-
triottioo non ocoupfirSi punto di esse? 
Se r interessarsi d) una is t i tuzioas a 
mezzo della pabblioà stampa,' vuol dire 
ortìars a quella un ambiente favore'vol.e 
in oui possa svolgersi 'è'Ifiorire, vuol 
dire inaotima proontàr le un oteaòenie 
n^Jioggio nel' pubblico, é Incitar» cogli 
incoraggiamenti, colla lode o 'cbl'biasimo 
l'operoailà di 'ohi a qii'ellà è' pirappsto, 
i l ' « n o n partAre ohe pooò o jiualo» o 
non produrrà forse gli effetti contrari ? 

Io intendo appunto par la re in quésta 
mia di una Società ohe più d'ogni a^tra 
avrebbe' bisogdo, per l ' indole ana.^'del-
l'appoggio' della staiiipa, 'e a dui %avinio 
ha daic invece l 'natracismo dUlé sue 
oorrispoudouzéi ' intendo' della Società 
per i'istruMone popolare, la più , de­
reli t ta e disoonosomta in paese; l'a So-
oiéià cui ognuno 'ha' l 'ari* d rd i r e , oòm-
miserando; ttéedo e' Min ti veSo. ' 

• Ed è proprio"'0ostl̂ etta, la poverina, 
a « viviiocbmre», owo Lavitli'o, di gtotnVj 
in, giorno la busoataì^'la vita frusto 
a frusto. E ogni vòlti»'oh« io-ci •'pebso', 
il mio pensiero* corre'per'-'Cor'i'Hazlone 
di idee al bilancio dell'istwiiott^ Ijìib'-
blica in Italia,'e allora comprendo tante 
cose, tante cose, e mi verrebbe' vogli* 
di piangerà'Ui. r'abblà' e ili •v'ergueua. 

Eppure, caro Lavìmo^ il solò'" ratto 
che quanta Sdcieià è atìcora-'ià viti, ' 
ohe ha potuto istituire una bibliilteoà 
oircolante' fra' i soci, alla'quale ammette 
ogni anno, gtatuitamente pet il 'periodo 
ài una annata, i lio'eniiati dalU' V; «fe-
mentare, questo semplice fatto della sua 
esistenza indica, e Lei lo sa caro La­
vinia, indica nella Presidenza una te­
nacia di ptopoaiti non ocitnvtne, e di­
mostra in esì* un po' dell» ;ié.de di S. 
Paolo... quale può aversi ai secolo XiX, 
s'intende. , • ij ^ t ••"• 

DMo avolgimaiit l'oha d'avrebbe avare 
questa Sofaietà',' della ii'tiiilSÌ e necessità 
di possedere una biblioteca in .paese, 
dove la cultura moderna non ha altri mez2' 
di diffusione; ove i'ednoazjOQe intellet­
tuale dei gioT«ni,.ohSi non si.danno"»-
gli studi per professione, deveiarreatarai 
alla V. elementare; delle ragioni per 
òui Società e Biblicteog, ad onta i(li 
tutto il buon volere della «Biressiune 
devono condurre una viiia tialouzza, dirò 
un'altra volta, ae il giornale vorrà ac­
cogliere questa mi». u , i • ' ; 

Oggi annunzio soltaato ohe la Presi 

densa la qnale, anziché patire di ane­
mie .e sonnolenze, si asnt* ima gran 
situitia di poter fare quiIcoiH di buono, 
« D«n può rassiSgnarsi all'Impotenza 
oUi 11 piega, la oond.nna, ha inviato 
ali .alcune Btdve jfetaoae, oam» Lamw" 
direbbe, uaa circolata-d'invito a tenere 
delle p'nbblieliB'toBfereaze di eduoaiioae 
ad Istruzione,' 

Ed ora io domando a Lavinia: per­
chè mai ella ohe pur dà notizia nelle 
sue corrispondenze di tante ooae di mi­
nore titiparttiDza, Ella che h in grado 
di oomprend«rne e apprezzarne gl'm-
(endiffleoti, perchè mai non si occapa 
ponto di questa Società? Il progatto 
delle conferenze, non le pare dimostri 

risoluzione lliberale demooratioa di tali 
qasationl, l'Italia pmù tassodsisi nella 
forza politica conquistata con la aoa 
unità, 

DichiaraDo 
ohe auUttg'jacamw il a&aàW&to U quale 
nel passato abbia dimostrato e nell'av­
venire Issai sperare ohe ai- Decaperà 
attivamente par II raigllorèmenlo econo­
mico di tulle le CIHSSÌ nell'ambito delle 
istituzioni fondamentali dello Stato. • 

Interpellati gli elettori delle sezioni 
«l'esenti all'adunanza sul candidata pre­
feribile, i stata fatta la dichiarazione 
seguente : 

« Per quanto è a loro conoscenza, « 
credono interpretare l'opinione della 

il deaider.o di operosità nella Presidenza! (maggioranza degli elettori, dioliiBrano 
.J-A-k ' t.. »««,. « . . »/.ah . . t . » - ^ . . A, »«.-^a ^ n t ia ì'nt^ AiiìtmViDi-rm nnn a%rnnAt,\n (inietti ùoti'le pars aia cosa almeno di tanta 
iuportaum quanti ne hanno una gita 
di pliioero, le luminarie p«r il 20 set­
tembre, 0 la laurea di un dottora? 

E fra le istìluiioni ohe qa\ ptoapB-
rano, spaoialmente per'l'operosità di ohi 
vi è preposto, min meritano forse i primi 
onori Insieme alla Società di Tiro, la 
Sottiila'di disegna e la Iiatterii Sociale? 
Perchè uon'oh'ede mó'un oertifioato di 
esisienda in vita al Comizio Agrario Cui 
quale fa ormai il paio la Società di 
giiinastioa'? 

.Prima di ohindere, ritornando olla 
Società ohe forma però speolatmsnte lo 
scopo di questi mia,' io do Inde all'e­
gregio presidente sig, Eaganio Menobini 
ohe non soltanto nel dislmpegnare il 
suo ufficio reca un grande amore e una 
gran diligenza, ma spende ancora del 
ano per la Biblioteoa, Ed egli è tanto 
più enCDmiabile in quanto nbe solo 
nella ooscieuza di fare opera baona e 
feconda di maggior bene per l'avve­
nire, non nelle lodi, o neilaTìoonosoenza 
degli altri, egli paò trovate la soddi­
sfazione e gi'inooraggiamenti a prose­
guire. SI abbia almeno l'attestazione 
della mia profonda stima. 

a, ci. 

IVellf a e u o l u . La sig. Stagagnini 
è confetmata nell'insegnamento alla 
Scuola .normale f>immeu|li di San Pietro 
al ÌJatiatj»^., 

Ln'aig, Pagani Anna, insegnante 
reggente alla Scuola normale di San 
Pietro al Natisene, è traaferita a Bobb,,o. 
,' La aig..Sgada Gmaeppiiva, inaegtiatti,e 
reggente al|a Scuola di Monteleone, è 
trasferita a San Pietro al Natisene. 

8|o«leeìt flioilruiiiinatlca, Scrl-
•voiio da Casarsa! 
' Dietro Iniziativa di alcani giovanotti 
volonterosi, sarse anche a Caeiarsa la 
Società filodrammatica Paolo- Eorriri, 
cui.angariamo ana lunga e prospera 
.vita,. X^pnero, eletti a presidente; Tome 
'"vinoehto' — a tn'oe'-preaidebtei'Dèlfab-
bro Paolo-'»-''« consiglieri! Lnnazzl 
Giovao.ni, Halfante Giacomo, Ferino 
Pa'oìò '(segretàrio)', Zailparo Ad'toùio, 
'Màrassuiki 'Abtomo, CoUissi Oidaohmo, 
Zamparo Giuseppa (cassiere) — a di­
rettóre,, artistico! Pasquin^lli Giulio — 
ed a direttore di scena: Mariinnzzl Pie­
tro. • 

. ,fDr\tnve l ' A r r o s t o In 
CaKaraa vanne-atraatita Colassi G a. 
seppe per furto di due tacchini del 
valore, di L. 7, in danno Idi Oolusai Se­
bastiano. '. 

' i . . . . l^ ' itef,'Jl»ro l a gi^tontwt n̂ 
B;ijà jVenné arrestato Giov. ,B ift. Moj 
'nAssI per furio commesso, d'. notie, ,4l 
pann.occ,hle da un campo di prbppi|età 
di'AJsgèlo ftàetré, 'il qa'ile «boa v,^ 
danno di L. 10. i 

che l'on.Sollrabergo, non avendo in guiaa 
vernua dementato della fiducia in lui 
per moti anni riposta, ed anzi per m dte 
e chiare benemerenze mostrandosene de-
gtto. laooègliftrà la gtanile tn iggloVaiii.» 
del suffragi. > 

Palmanova, Bagnarla e Santa Maria 
la Longa, disentendo da tutti gli altri, 
ai prottunoiarono pel oolonuelloTaraaona. 

Per altra riunione, questa essendo 
ritenuta preparatoria, si stabili di pro­
clamare il oiodidato, dopo interpellati 
gli elettori di oiasoana sezione, lasciando 
al oriterio dalla Presidenza l'indire il 
giorno della seconda riunione da tenersi 
pure in Sdn G'orgio. 

I presenti furono circa cento. 

# « 
CI scrivono da San Daniele, 
(fl) Sebbene non sia pubblicato an­

cora il decreto di scioglimento della 
Camera, pure anche qui nei pubblici 
ritrovi si parla sa chi debba cadere la 
scjlta del futuro rappressutante del no­
stro Collegio di S, Damele Codroipo. E 
non occorre dire come le proposte siano 
multe p diverse tra loro. 

Appena fu vutat'j dalla Camera mo­
ritura Il ritorno al Collegio uninominale, 
si è cominciato sino da allora a voler 
prevedere quale dei tre deputati del 
collegio di Udine I avrebbe aooettato 
di porre qui la sua oaudidatura. Nò 
«r& faoila tiapoade^a al questuo, piwobife 
tutti otre idepmati doi Collegio Udiue 
I. erano legati dai precedenti al Colle­
gio S. Damsle-Oodroip'i: tanto Ssismit-
Doda, quanta Siilimbergo come P. Bil-
lia ebbero oiaaquuo di loro 1' onore di 
essare eletti nel nostro. Collegio. 

Restava a vedere, come i tre onore­
voli avrebbero optato in esso di elezioni 
generali ed ora appunto" che ci siamo 
prossimi, sappiamo ohe l'oo. Solimbergo 
sì porterà a Palinanova-Latuana; ohe 
l'Oli. ..Duda sarebbe diatosto a porre la 
siià candidatura t.into.qm che ad tldine; 
ma, che però pr«fiirireb,be questa ultimi. 
Non restava dunque ohe il BiHia, il 
quale'sinura a tutte le pratiche fatta 
pai: iudatlo ad aooeUar», oppose il pili 
assoluto rifiato. 

Taluni insistono a creilere che se 
r on. Billia fosse eletto, Siiirà per apcet-
tare il mandato, a pataiò racaomandaiio 
agli eiettori di concentrare su lui i loro 
luffragi. . . .• ' 

D' altra' parie alenili giovani di qui 
sembra vogliano farsi sostenitori del­
l'avv. .Riooardp Lazzatto residente a 
Milano, e 1̂ è parlato anche.del prof. 
Saverio Scolari ex, deputato ,di Porde­
none, il quale |feoe già buona prova 
alla Camera. 

Come cronaca, vi dirò anche io ohe 
a.Flaibaoo.cloyeya tenersi una riunione 
di eiettori inllaentl, ed appena saprò 
qaaloh», oBsn ip merito alle loroi deli-
Bercioni vi iscriverò.. . , •. 

nn candidato ohe non rifugge da questi 
vsMxX pM di tinsoi»»; sàa fa lega p»t-
flno coi preti? - ' 

Ammesso pure ohe édntro il Magrini 
li volesse porre un'altra candidatura, 
jtìsaibiia che itt tutti) li Colleglli di Tol-
messzo non vi sia altra persona da cou-
trapporgli ohe offra maggiori e Migliori 
garanzie di sorietàe di capacità di quest'i 
Valle, ohe fino ad ora non si sa es­
sere' ohi un pompiere, per quanto ca­
pitanò, e maestro di ginnastica? Re­
quisiti questi ohe non dannò cerlameiite 
titolo ad ottenere un seggio fra i le­
gislatori. 

» 
• » 

L'amico avv. oav. Foruera ci inte­
ressa a pubblicare la seguente i 

Alcuni mi attribuiscono —• forse per-
ohò figura un Sene0 — la corrispon­
denza mandata da Odine al Parla­
mento di. Roma e riportata dal Friuli. 
Dichiaro assolutamente che non ^ mìa 
e che non ne condivido gli -apprezza­
menti. 

Se avessi a scegliere tra l'on. Ssis-
mit-Doda e l'avv. Girardini non è dubbio 
ette starei per il primo. Non perchè il 
Girardini non sia saldo nelle sue con­
vinzioni politiche, ma perchè Doda ha 
un passato ohe pochissimi possono van­
tare dei 508 
questioni finanziarie, ohe'sono le più 
importanti- per il momento, è un valore, 
un' autorità,' essendo stato Segretario 
al Ministero datle Finanze e poi Mi­
nistro ; perchè, senza riguardo a par­
tito, è un candidato che onora il col­
legio ohe lo nomina ; perohò non è 
vero, come si va ad arte vociferando 
eh' egli aspiri ad altri Collegi ; porche 
infine è un irredento esiliato dall'Au­
stria ancor nel 1848 e puzzerebbe di 
codino ' e peggio ohi gli riSlntasse il 
voto. 

L'ayv. Girardini, che io stimo per il 
suo ingegno e per la sua ^coltura è 
giovane e non gli mancherà la ofcca-
sione di aspirare a tempo opportuno 
a sedere in Parlamento. 

"AVV: Fornera 

Bnl i e tOi t l per ' i i acc l i l f c r -
r o T i a r i . Presso le cartolerie Marco 
Bardusoo, ili Metoatoveoohio » via Ca­
vour, SI trovano in vendita i boilettiai 
per pacchi ferroviari. 

Ili Pili 
OBONAOHBBPOLEMIOail' 

Qi cousta ohe f o n . Seisinil-DNa< 
con lettera ad un collega deputato del 
F r i u l i , ' p u r es'pHraeliao'li) 'sua grat i tu-
ditie ' a qiiegli elettori di San Pan ia le -
Qo.ijrpipp phe l()'fecero inierp^llare s? 
avrebbe aoflsttato la ,candida tura in quel 
Collegio; dichiara di mantenere la Sua 
o s n à i d a t u r a n e l Collegio di 'Odine.' 

' • « » , 
. Bipe,v|^ipo colla da,ta di ieri da l Col­
legio di PalmanovaXàtisana : 
.. (C. F.) Oggi,7, in.Sau Giorgio-Nogaro 

fa tenuta 'una .riun oae elettorale cai 
presiedet,tero .il Prosindaco di San Gior­
gio od i Sindaci di Pa lmapova e Latlaana. 

Qaiile criterio nel la scelta del candi-
dato.pel Collegio di Palaiauova-^jatisana 
fu, nlia quasi unanimità, vota ta l'ordine 
del giorno ,ohe segue : ' • • i 

1 fi Gli e le t tor i , convenuti, . 
r i tenuto ohe l 'esirinaeoaiiona'della vita 
ecoftomioa ed i suoi problemi s jno quelli 
che oggi'sp.3cialme[ite interessano la 
Naaioita.f a «he aolo Bello studio e nella 

* * 
Da Dividale ci giungono notizie di 

una complèta apatia in quel corpo è-
lettorale. Le' masse non si muovono 
spoiitaneainente, secondo il solito, ed i 
grandi elettori ohe dovrebbero guidarle, 
sembra the queita volta vogliano ri­
manersene tappati ita casa: CIÒ almepo 
so si deve gludionre dai sintomi' ohe 
si hanno finora. 

C'è pati chi asaicuta ah» «n lavoro 
latente, e ohe si ha' gran cura d,i tenete 
nascosto, ven^à tatto per un candidato. 

La persona ohe ci manda questp pò-
tizio promette di vigilare' e laueroi in­
formati. 

» * 
CI scrivono da lUoggiO 7: <i ' 
(G.^Ssrabsa «ha il non eapedii non aia 

giunto a Pontebba e passi circonvicini 
perchè di questi giorni l'auto-candidato 
capitano dei pompieri di .Roma, si fa­
ceva .presentare agii elettori di quel 
luogo di confine da un prete, ohe credo 
sia anche-.maestro elementare, coma II 
fataro (?) rappresentante il Collegio di 
Tolmezzo al Parlamento Nazionale, 
. 1 Si sa anche che questo prete, in'un 
momento di entusiasmo elettorale, prò 
mise al maestro di ' ginmiatloa molti 
voti di Chiusaforte e fìaaia, fidandosi 
sulla influenza ohe certo eserciterà a 
tempo debito sui oolieghi preti di quei 
paesi. 

Qualche coeadiedifioaule addirittura. 
Dopo ciò olii volti date il voto ad 

gelamento, anieoipate ogni mese, ae a-
giati, iite B, altrimenti la retta oh» 
verrà stabilita dai Goiiaigllo di Amml-
uÌ8trazioue._ 

L'ammisaiont si fa per taruo di an­
zianità determinata dalla data della 
Srésehtazione deili domanda corredata 

ai richiesti documenti. 
I figli degli azionisti-e dei compo­

nenti la Società Operaia hanno la pre-
fereB«a. 

Pei baOiblni che hanno già frequen­
tato i Giardini nello scorso anno sco­
lastico sarà sufficiente che i genitori 
presentino una lettera d'avviso in­
dirizzata al Giardino rispettivo. 

Per l'iscrizione ai Giardini si rlobbi-
doiin I seguenti documenti : 

a) pai un posto a pagamento : l'atte­
stato di nascita e di vaccinazione ; 

b) per un posto g ra tu i to deve di più 
essere presentato un cert if icato di mi­
serabil i tà riiasaialo dal Mamcipio ov­
vero una dichiarazione del Presidente 
della Società Operaia, ohe il padre o la 
madre del bambino fa pa r la di quel ii.) 
dalizio e ohe si t rova nel l ' impossibi l i tà 
di pagare la re t ta menauale. 

II Consiglio si riserva di assegnare i 
bambini all'ano o all'altro Olard n.i, 
avuto riguardo alla distanza dalla ri-

possono vau- «pettiva abitazione, 
deputati; perDhè_ nelle L^mmeaso dev'essere provvisto, a ca­

rico dei genitori, di due grembiuli con­
formi al modello ohe sarà fornito dal 
Giardino, di un astuccio di latta per i 
compiti e di un oippellino di paglia. 

I due Giardini si apriranno col giorno 
22 ottobre coi bamaiui ohe già li Ice-
qaentarono uell'aonp pri.-oi;dunlB. 

I unovi iscritti saranno chiamati po­
chi per volta nei giorni aaooessivi. 

La rette mensaali pelle alassi ele­
mentari sono eguali a quelle pai Giar­
dino. 

Udins, 3 ottobre 1892. 
Par il Consiglio 

Il Freiidente 
' G. L. Pecile 

Un valoroso del giornalismo 

ATTILIO^LEHTIMI 
Ieri, Dellafrettadell'ultima ora, quando 

mi cadde sott'occhf a tarda mittiu'i il 
dispaccio che recava la notizia delia 
morte di Attilio 'Valentin), non ho 
potuto dire che poco e in modo incora 
pleto e poco dagno, delle qualità vu-
ramente straordinqirie di questa vaio 
roso del giornalismo, 

B.0 quindi un motivo di più per 
riprodnire ciò che Dino Papa no dioo, 
proprip col cuore che aufira ed ama ri-
oordaiido, nella sua Ilali^ del Popolo 
giuntami ler sera. . 
' Come accennai ieri, Dario Papa ebbs 
quàiohq tempo con sé il 'V'aleaiiiii, e 
soppe quale fjrte e vivace iqgeguo, 
quai^ .apitilo battagliero e insieme mito 
ed ingenuo egli avease. 

Sentiamo duuque Dario Papa. È m 
altro valoroso dei giornalismo ohe parla. 

di. 
« Un diapiocio da .Buenos Ayres ci 

reca noa tragica notizia, per noi par­
ticolarmente dolorosa. 

Il nostro diletto amico Attilio ITa-
lentini, attualmente direttore della Pa­
tria Italiana di là, il nostro compagno 
di lavoro oM'Ilalia, i|. giovane auJaco 
a pieno di straordinario ingegno, che 
noi stessi avevamo iniziato ai giorna-
uî iismo, .è; sta ucciso io un duello alla 
piatola .da.un signor.Torre — che deve 
,essere no altro giornalista italiano. 
. Valeutini, era di Reoanati. Aveva già 
itvati tanti duelli (di uno teneva il .ri­
cordo .entro il corpo, sotte forma di una 
palla di piatola che non gli era, nfai 
stata estratta, tatti* polemiche violenti, 
tante diatribe L.personali, eppure era 
bponp. f)omeiuna' dolce fanomlla.. Era 
leale a tutta prova. Non c'è cosa che 
non gli si potesse dire a tu parta. Era 
docile, mansueto, Su timido, davanti 
alla parola dell'amico. 

Mn una volta ohe aveva la penna in 
ipano, era tutt'altro. L» sua violenza 
di piii;ola, pempre naova, qualche volta 
assurgente ad invetti.ve di un vero va­
lore lett^vfirio, non aveva' più limiti, 
pè misura, 
, S'u la B.ua oqndaiina, la aaa morte. Egli 
è apdato all'altro mondo combattendo, 
con la armi in pagtio, come spesso ci 
aveva dotto di desilerare. 

fn tanti anni da ohe siamo nel gior' 
oalismo, non abbia<ao, coaoaciato nes' 
sano che avesse tanta rapidità di com­
prensione, .tanta facilità ad eseguire, 
ad assimilerà. ' ' , ' ' 

Nei I88i, quando infieriva il colera 
a Spfzià, egli —r soonosoiuto a noi — 
ci ,coniparve in ufficio all'Italia con 
una latterà, di P. Tarati ohe lo pre-
seniava. , , 

— H o estremo .bisogoo di. lavoro, 
disse, S^qn ho un soldo in saccoccia, e 
ho f*tl,o la , .s t tad(i , da Como a piedi. 

— Ma gli è ohei in questo momento 
non c'è aloap posto libero... 

.— Mandatemi alla i Spezia. "Vi scri­
verò delie lettere sul colera, 

L'I seta stessa egli partiva, e le sue 

GaOMGàJTTTADia 
Le feste di duniani 

A Palmanova, a IWanzano, a Pa-
gn%cGo, e..., iî  altri siti. 

Domani a Palmanova, ricorrendo l'an-
niveraano del .pUbiscito,..vi saranno 
grandi feste — come abbiamo ripeta-
tamete annunciato ,—. e verrà para, e-
itratta ana tombola a totale benefioio 
di quell'Asilo infantile. Per tal» circo­
stanza la Società Veneta oltre che di-
Bttlbaire biglietti a prezzi vidotti, ha 
dlspesto ohe da quella città partano alle 
ondici, • mezza pom. due, tram straor­
dinari, uno per, Cividalè e l'altro per 
Portogruaro-

Anche a Mauzaao domani ricorre la 
i;inpmataannuale sagra, ed.in tale oc-
.(iasione la Società forroviaria adriatica 
hs disposto, ohe si. t-rmino a quel i ca­
sello due treni,, cioè quello che parte 
da Udine.alia oro 3.32 pom. e quello 
ohe arriva a Udine alle ore ,1.20 ant. 

A.'Pjignaeqci poi si 'farà..'.', ciò cHe si 
à.jvèva jare la acorsa domenica, cioè si 
balltrà, ai mangerà e.... si,bavera un 
buon bicchiere d| vino af Caffiero e^.W 
altri luoghi. . ' 

B i s l a lde<«. Dopo quella da 
mercoledì a ieri, il York Herald segnala 
tosto, pur non perdere tempo, una nuova 
tempesta presso il capo Breton, con di­
reziono pM l'Europa. 

Evviva 1 . 

Sciiulik d ' a r t i e uivat ler . i . 
Ricordiamo che le igcrlzioni sono aperse 
fin dal primo corr. e ohe terminano cól 
giorno 16. Sono perciò pregati • viva­
mente i «api officina e i gijnitori d,ei 
giovani operai, a voler provvedere sql-
lebitamente alla loro' iscrizione,..'ohe.i î 
riceve nei giorni fsfJaii dalle .7 alle 9 
pom. e nei giorni festivi dalle 8 alle 
11 ant. .. i' 

i • 

Socle t i i d e l Gìaièmni d ' !u -
fniiiEltt. Nei giorni 15, 17, 19, 20 
0 21 ottore dalle ore lÓ antimeridiane 
a 1 pomeridiana è aperta la regolare 
iscrizione per ottanta bambini al Giar­
dino d'Infanzia in Via Villalta n. 11, 
e per altrettanti in quello'in Via To-
madini n. 13, dove è altresì aperta l'i­
scrizione pei le olaesi prima, 'seconda 
e ter^a elementari, annesse al Giardino 
in Vii'Tomadihi. , ' ' 

I ibambmi non accolti a 111010* gifa 
tuito devono pagare, a' termini del Re-



IL FRIULI 

le t tere furono cosi bella, v ive , intarsB-
sant i , ohe J! g iorna le so ne a v v a n t a g g i ò 
non pooo. 

P e r poter meglio f»re il giOtnalìDtà', 
fece i'iiiferraii'ro. 

Tiirnato, si miae ti livvoraio con noi . 
Il SUO p o à M ' e r a q u e i r o ai'cU'iUnque ntan-
ciiva, porcil i aapevtt f>re di t u t t o . I n 
meno di un mese avavu appreso il mi ' -
sliere isM da pa re re mi g io rna l i s t a 
p rove t to . 

P o r noi andò poifoin cor r i spondente a 
Roma. P I là fa a Mantova , dove ae-
annse 1» direziono del la Provincia, indi 
a Cremona per un a l t ro gionialu, iodi 
ancoru a Qeiiova a l l ' e p o c a , e da ul t imo 
a JBuenoa Ayren , dove, flnoeadnto al C t-
ladini, aveva fatto delia Patria lìaiiana 
un g r a n g iornale , il più diffuso dei g ior­
nali Italiani a l l 'es tero, 

Non «ra un g io rna le i ta l iano di pa r ­
t i to! è ben r a r o ohe so no fauoiano al-
l'e'Bturo. E r a eolettioo. P r i m a di pa r t i r e 
l 'At t i l lo 01 aveva d e t t o i 

» •— Credilo, non c'è sugo a logorars i 
l 'anima B la vi ta per dello idee, dei 
prino 'pt . Chi oì e rede ? Ohi ti spgue dav­
vero anohé nrèdendqcj, '? ' 

Oon (jueàìa aoott ioa ' idèa aveva ab-
ibandoiiata l ' I t a j j a , ake non .doveva r i ­
vedere mal più. 'H.I»»ei!p 'di ,mQ'r i ra al­
manco pe r una idea, è morto per Dio 
• a quale soioooo pettegolezzo g io rna l i -
Btioo e per.ionale. 

Ma c h i e s i I forse egli s tesso, s tanco 
e d isgus ta to del la v i t a , affrontava cosi 
epebaioratamente la mor te , perohà la 
des iderava . 
, Che splendida n a t u r a sc iupa ta i E r a 
dì g r a n à e ingegno, e ra ooltissimo, e ra 
bnono. Ma non sapeva ave r freni. R e -
g i s t r i amo coinmogai la sua mor te a 36 
anni , col onore pieno di ricordi d 'a l t r i 
g iorn i , ^ i i i u d o , t ido coma Aoa te , egli 
e r* . p e r ' n o i il p ù u t i le compagno di 
lajijro, uno dei p iù cari ed affezionati 

'Vmijjl, nn fratel lo.» 

' 'MiH Soeleth Pleitro K o r u t t l 
n l ' r i K S t e . Come abbiamo annunzia to , 
domani l o f a s r l ' } "S l l id ram^àt io i da l l a 
j S o o i e t à j i e t r ó Z o r u t t i , ' d a r a n n o una s t r a ­
ordinar ia rapprBsentaz ione al T e a t r o 
Fi lodi 'ammat ico di T r i e s t e . 
• iVer rà r ec i t a t a La sdrondenade, oon 
cori , de l iOompiantoavv.Lazaar in i . Quindi 
v e r r à deolamata dal d i l e t t an te V . Ba-
aOhiara, li lepic'isaima poesia del Zora t t i 
lia.'l(grie dt Bolzan. 

, v Chiuderà il t r a t t en imen to , la farsa in­
t i t o l a t a "i fastidts di ssor Jacwm. 

• ^ a g r a d i P a i ^ n n c c o . Domanij 
-doBÌenio|i, in ocoftaione della s a g r a di 
•iPa^naoifo, la Dftpzi.ona de l l t t | l r »mvia a 
y^ppre JUdme-SàiiSaniele h» disposto 
; ^ e " p e r c o r r a n o i seguent i ' ' t r sui a tra-
oBSinnri': 
' t l a Udine por t a , flemona a Pla ino-

^ TorVeanp al le ore 2 , 3 , 3 6, 8,B0, 3 ,55 , 
' 6 , 6,20,1 8, 10 8 , ^ . 4 0 pom. e 1 a n t . 

D a Tor reanolPI^ ino ad Uijthe all^ 
,ore, 2.30, 2.40, 8 ,30, 4 .25 , 5.16", 6.4B^ 
'7',4i; 9,24, 10 30 e 12 pom. a 1 3 0 a n t . 

, 'Ì( prifezo dol big^lietto di andata- r i ­
to rno èfflssato in Oeot. 4 0 . 

S a g r a d i Wiammuao. Al lo scopo 
di favorire il concorso del pubblico al la 

. sagra dj Mdnzano^ ohsi a v r à luogo do-
(tna,^i, 9; corrente 'mese", la Società ferro-
'Vlaria per l'eseroizib .(Sella re te A d r i a -
t ic^ ha accorda ta in ' de t to g io rno la 
fermata , a Mansiaflj J H I t r eno ' 'n. 614 
lOht, p a r t e da Udine alle B.30 pom. ed 
k r r iva 4 Manzano al le 3.63 pom. 

'••^Bar Eioili tare il r i to rno degli accor­
renti v iene pure oonceaaa la fermata al 
| r a a n | 6 8 1 m pa r t enza da Manzano 

4 ' W 18445 an t . ed in ar r ivo ad Udine 
. i t i t i 1.20 a n t . del g io rno 10. 

> M » ' ' 1, . . i f H . . 1 - 1' i, . . . I -

I l i ! r p c i a i t i a o a n t r o l l H é r v i -
% l » f c r r o v l i t r i » d e l i a S < V . 
Ci autivono 1 D a alcuni g io rn i i due 
t t en i in pa r t enza da Udine p e r Givi 
dale nelle ore poraoridrane, sabisooiiif 
rltaviii di mezz ' l i ra 0 più, l a r i p , e. 
(Hvillo cha dOfft'Bba par t i re al le ore 
3 34 è par t i to invece al le 4 10, E scu­
sata sa è poco! 

Col pre2z I ve ramen te salato ohe si 
paga il v iaggio su quella l inea , 'si a-
vrebbe dir i t to di essere s e rv i t i nn po ' 
meglio. 

B oitobra. 
Un oivìdalese 

V.ra. a r m a t o B v n e w p o r -
m c a H U . lersera . alla s taz ione f e r ro ­
viaria lo gua rd ie di c i t t à a r r e s t a r o n o 
Bj i t i ge l lo Ange lo d 'anni 32 fornaciaio 
da S. Stefano di Buja, perchè t r o v a t o 
in poaSBsao di una r ivol te l la senza es­
sere muni to del prescr i t to permesso , 

C i i r t H i u o n e t n p o r d i i l o . Sti^-
mane dal le ore 7 alle 8, venne perduto 
dal pon te d 'Isola al pa lazzo Antonin i , 
un p o r t a m o n e t e oonteuenle l i re IGO 
in . 'biglietti di Banca , ed a l t r e ca r te . 

Chi l 'uviuse t rovato ò p rega to di por­
tar lo a l l ' A m m nlstrazlono del nos t ro 
giornale , 0?erioeverà*comp9tonte,t t ianola. 

I K u n d n c l t t a d i o a . P r o g r a m m a 
dei pezzi di maaica ohe la B a n d a c i t t a ­
dina e segu i rà domani sera al la ora 6 
8 mezza,, so t to la L u g g i a niviniisipftle ; 

1. Maro ia ' d a t i a m o 
2. SinfoBid « C iva l l e r i a leg-

gi>rtt • Snppè 
8, W a l t z e r • G a r m a a i a » Q z i b u l k a 
4. F i n a l e t i • Pol la to . Don ize t t i 
5. F m a l a I I I « R ' i y ' B i a s » E i r o h e t t i 
6. Po lka « I t rombet t ie r i » B i r r a 

Osservazioni meteorologiche 
Staz ione di Udine -r- S . I s t i t u t o Teonioo-

Alto m, 116.10 
liv, del mare 
Dmiao relat 
Stato di oijlo 
Acqua oail. m. 
|(dìrdliioua 
|(vol. Kilom. 
Tona. centigT. 

' M 6 . 9 746.7 747.8 
ii- 52 83 

oop. miito misto 
44.Ì t.4 — 
— W E 
». 4 1 
17.4 at.i 188 

740.4 

mìito 

Tempora turn^maasi ma 2Ì 9 
(minima 14.6 

Temperatua mìnima all'aperto 14.5, 

Te l sg ramma metsorloo dall 'Ufficio cen­
t ra le di Roma , r icevuto alle ora 6 pom, 
del g iorno 7 10 Set tembre 1892 

Tempo probabile^ 

Venti treschi furti meridional i , cielo 
nav,oloso coper to con piogge, mare mosso 
ag i t a to , t e m p e r a t u r a sempre a l t a . 

P e r io seiosi iniento deSla 
lDainei'41. I,,» re laz ione 

' e i a Hpiua dei di^ercto. 
B â di i ta delle elezioni. 
1 nuòvi sienatori; . 

Telegrafano da R o m a 7 : 

L'qn, K a r i m i ques ta sera ha qnas i 

u l t ima ta la revisione della re lazione 

ohe deve prooedsre il decreto di scio­

gl imento della Camera, quindi è con­

voca to domani il Consiglio dai Ministri^ 

pe r j ipprovar la , i 

L 'on , Giol i t t i pa r t i r à domenica por 

por ta r* a Monza la relazione e il de­

cre to , è probabile ohe il R a firmi lu­

nedi il decreto ohe sarebbe quindi pub­

bl icato mar t ed ì . 

L a da t a del le elezioni è o rmai de-

f(Q|L,L,Ef;TI»#0 OELLaA BORSA 
1 ' ' ' U D I N E , S Ottobre 1892: 

oisa «1 6 novembre ooi ba l lo t taggi a l 

13. 

É probabi le olio domani il Consi­

gl ia dei Min ia t r i ai occupi anohe del la 

definitiva compilazione del la lista dei 

nuovi Sena to r i . L a pnbblicazióno dello 

Domine avver rebbo .verso il quindici oor-„ 

r a n t e . 

.., ' i < Rend i tn 
' , 'M!.S •/»' Contanti . , , 

I Obbligazioni Agio Ecolos, 5 1 
- " O b b l l g a s l o n l 
E^rtovio Meridiouftlì ex coup,, 

'Sì. ,p'/•*"»(•? .*.... Potidiari% Banoa'ti!»ioil»la 4 •/• ' 
• • . • „ • - < ' / . • 

' in 6 Ve Banco <U Napoli . 
F«^ Ud^o-pont,' . . . " •' 
Fbndo Gaaaa Ri«p. Milano 5 
^wwUto Provincia dì Udine . 

V. 

1 fiaitoa N|zibnale .' ̂  
• dl?Udina .' 
• Piipolara Frivlana. ."'. ' 
• Oòopfetetìva-fidineBa' t-^ 

Cotoniselo Udineae 
o . ".1 ™ Venato 
Sooiot» Tramwia di Udine . . 

• ferrovio Meridionali. 
• ^ • Mfldittìrraaeà 

CHUil i l e V B l n t e 
Francia 
Germanii 

• Loulra'. . ' . . . ' i . . . , . , , . 
A-tiatria ^ Banconota . . . . » 
Napoleoni . 

V l t l m l l « l l n ipncc l 
Cbìnanriì Parigi «a coQpoua , , 
Id. Boulevarda, ore 11 Vi pom. 

Teudsa a buona 

>at. 30 
98.60 
98.78 
96. 

1 otl. I S ott, 
96.00 96.40 
96.B0 96*J 
9o.—i 96, 

4 Ott. 
96.26 
««.46 

307. -

488.— 
490.— 
470,— 
460.— 
606.— 506. 
10(1.— lOO.-

H07.— 
2S9.— 
4S8,»-
492.— 
470.-
460.— 
60tì.— 
100.— 

1350.—' 
112.- , 

BS.—' 
1026.-
24B,— 

87.— 
668— 

i -, 

103.10! ICI.lO 
127. V,! 127.50 

"•86.—I 85.96 
a.Hi.80 8.16.B0 
<i!aO.B8 ?,0.67 

307.— 
2 8 9 . -

4 9 1 . -
,470.— 
460.--

1860.— l e s e ­
na .— 112.-
113.— 112.-

88,-
• 1040.— 

244.— 
87. 

673.— 
5 8 4 . -

1020.-
343.— 

87.— 
678.— 
634,-1-

307.— 
2 8 9 . -
4BB,-
4 9 2 , -
470, 

6 ott, 
9(>.06 
18,26 
95. 

6 otl. I 7 Qtt. 
9615 96.351 
e«.36 98,55 
96. 

307.— 
•289.— 
• 488.— 

492. 
470,— 

460.--1 4 6 0 . -
506.— 606. 
100.— 100. 

1360.-
H2.— 
112.— 

SS.-
1026.-
243.— 

87.— 

93661 98,60 

103,05 
127,85 

816,70 
'. 80,5S 

1360.— 
lU.— 
112 . -

88.— 
1026,-
242,— 

8 7 . -
671.— 
5 0 6 . -

307.— 
298.— 
488.-
492, 

8.ot(. 
96.40 
96.Ò0 
?6.— 

UNA VITTORIA FRANCESE 
nel Daiiomey 

Il Soleil pubb l i ca un dispncoio da 
Ko tonn il qua le auoniiitia che il colon­
nello Uodds scimfisse comple tamente i 
Dahomcai a l ' o rguusas dopo t r e ore di 
a(iOiinitocombattira.<nto. 1 Dahomesi fa;;, 
girono lusulandu 2000 mor t i sul t e r reno , 
1 francesi ebbero 19 mort i e 22 fi ' r . t i . 
L a notiiiia però non è aucora ufilcial-
mente confe rmata . 

II M'n<etaro dulia m a r i n i ha r icevuto 
un disp'iecio d a B o d d s aimuiicianis che 
il 4 corrente si incontrò col Dahomasi 
p r ' s so Ghede II nemico fuggi dopo ,na 
combat t imento di un 'or<. 

1 Dihi imesi ebbero 200 mor t i e per­
det tero SOO fucili a tiro rapido, ohe 1 
fraudasi r i t rova rono fr,i i Cespugli, L e 
perdi te dei francesi iiscendun 1 a o t to 
mort i , di cui 5 europei , e 33 feriti , di 
cui 20 europei, 

I I I colonna franoese r iprese la marcia 
e a r r ivò a S e r a t ; Pagneasa,. 

Ije linee di difesa dei dahomesi sono 
circondate . 

I FUHEBAll DI RENAN 

Ier i mat t ina si celebrarono a Par ig i 
i funerali di B è u a n . f i n dalle 9 an i , 
le "Vicinanze'del collegio di b r i n c i a fu­
rono invase d a una folla considerevole. 
L a oircolaziuue r imase sospesa. 

L a sSInia "di E%nan* fu 'tlepoSta alle 
ore 8 su un oaoafaloo in mezzo al cor­
t i l e . , .. ' , 

T r a squadron i di caval ler ia e due 
bat tagl ioni di f-inter^a rendevano gli 
onor i . 

Pcirlò il minia t ro Bourgeo i s , il quale 
disse d i e la mor t e di H è n a n - r a uu lu t to 
per le Iet tare francesi , le scienze e per 
il pensiero u m a h o . L a sua o p e r a s i im­
pone a l l ' ammirazione per la profondità 

.della scienza, l a ' l i b a r l a dell 'esame, lo 
splendore della forma 0 la mora le . L 'o ­
pera di fiinan dev 'essere ascol ta ta con 
fiducia. 

' I l mini i t ro t e r m i u ò dicendo ohe R e ­
nan meritò gl i onori resigli oggi , perchè 
amò la ver i tà ; ed espresse l 'augurio chei. 
sia t r a spor t a to al Panihetfn. * 

La cremazione 
e glVnteressi gludiziarii 

L ' a r t . 67 del uiiovo R e g o l a m e n t o di 

Soli?,ia mor tua r i a (14 se t tembre , 1892) 
ispone: 

• L i creniaziuue di*i cadaver i , c i so 
p e r caso, s a r à au t o r i z za t a d.ill 'ufficiale 
dello s ta to civile del luogo del decessa, 
sul la presentazione dei seguent i docu­
m e n t i : l.o E s t r a t t o legale di disposi­
zione test- i inentaria lasc ia ta .lai dul'untii, 
oppure una d o m a n d a s c r i t t a dai parent i 
p iù p r o s s i m i : . 2 " Certificato del medico , 
curante o b a ' d i c h i a r i la<na(ura..<Ldeli'a 
malat t ia che de te rminò la mor t e , ed 
escluda il sospet ta di causa criminosa. 

« Salva o'ppoBizione d a pa r t e 'dei pa-
^renti p iù pross imi , l 'Au to r i t à maitici-
pa le potrà Sempre o rd ina re la crema­
zione dei cadaveri a cui deve essa prov­
vedere a spese del Comune. P o t r à pure 
ordinare la c remazione di a l t r i pada-
var i , ove lo consiglino g rav i ragióni d i ' 
pubblica necess i tà . 

I n ogni oaao, deve jl oertlflcato m a - ' 
dico, di cui sopra , cons t a t a r e che è e-
soln^ti il sospet to di iner te per c a u s a 
cr iminosa. « ' ' ' 

807.— 307.— 
293.— 

498.— 
470.- «p.-
486,—',4é.— 
607,— 608.-

108.10, 
187.60 
•26.02 
216.60 217.'/, 

108."/. 
18V.V, 

20.65 

93.60 93.114 

SUtAb 

98.10 
93.07 

100.-

186tt 
112.-
1,18.-

33. 
1026. 
242. 

87. 
670 . -
6 5 8 , -

108.15 
127.40 

26.-
216.1 

20.6» 

' 93.23 

,100.— 

1860.-
U2.— 
U2.-

S8.-
1086.-
843.— 

87.-
670.' 

492.— 
470.— 
460.— 
606.— 
lOO.-p. 

13ÌB,— 
IIJ.— 
1 1 8 . -

33.— 
1025.— 

248.— 
87.— 

671.—, 
556;— 

103.15 
127.66 

108.15 
127.'/, 

80 . -1 25.98: 
21678 816.'/, 
' sass i - - 20,56 

vocej che erasì 
il ministro Ti-lloux 

smentita, che 
nella se­

conda quiadiciua di ottobfe 
terrò, un discorso a Livofno, 
occupandosi largamente del.a 
questioùe militare. Egtiliceon-
nerà alle ragioni della crisi 
passata ò della sua permanenza 
ai potere. 

Comare commerciale 
I. p r e s s e l s u l n i v r n t t t o d ' o g g i » 

Grani 
Oi-aiiotiirco all'otl. da L, 9,r- a 9.75 
Frumeato ^ da „ 16.86 a 17.2$ 
Sogala • da • - - . — a — . - ^ 
Oìallons • da „ U.aO a 11.90 
Sarai Giallono « da > —.— a —.— 
Oiallonciao • da •. —.— a —.—-
Orxo brillato al qnint. da » --.— a 26.— 
Lupini g da • 8.10 a 8.25 
Cmquaatino <> da « —.— a —,— 
Oaitague » da • —.— a —.— 

foraggi e oombuntibili 
Fino all'ora di andaro iu maccbina 

Piano I. qual. vec. al quint. da „ 0. a 0.— 
Fiono li. nuovo • da • 8.40 a 3.70 
Fiono IH. I, <l« • 0.— a 0,- - I 
Erba Spagna , da • 0,— a 0,— j 
Paglia tla tetttom • da • 3.— a 3,10 ; 
Legna tagliate « da a 0.— a 0,— 
Legna in ilanga • da , 215 a 2,30 
CarboQo I, qualità » da „ 0.— a 0,—-
Carbone li, „ • da > 0, — a 0,— 

Pollame 
Anitre 
Oalline 
Polli 
Caponi 
Oche vivo 

al Kg. da • I,— a 1.06 
• da • 1,— a 1,10 
• da , 1,10 a 1,15 
. ila . 0,—a 0,— 

da > 0,76 a 0.85 
Polli d'India maschi > da • 0.<J6 a 1,— 

n feminlno .. da > 1,— a I.IO 
Burro, formaggio e wtva 

Burro dol piano al Hig, da • 1.60 a 1,80 
Burro dal monta .• da • 2 . - - a 8,10, 

" ' " " « « ' " ( d o r plano . jia . O . - a 0 . -
Uova al 100 ' • da • T.— a 7.60 

VvMlta 
Pera al Kg. da L.' . 0 .8ia 0.33 
Fei«ici' ' » da » 0.— a 0.— 
Fichi • da . 0.14 a 0,16 
l'orni • da • 0,18 a 0.22 
Uva • da . 0,16 a 0.23 

Erbaggi 
Popeioni al Kg. da L. 0.13 a 0.20 
Patate frosshe ' .i da • 0.07 a 0.08 
Togolmo • da > 0.14 a 0.13 
Faguoli franchi • da > 0.14 a 0.22 
Pomidoro > da • 0,16 a 0.20 

Bu jAiT i A L E S S A N D R O gerente respons 

NUMERI COMPLETI 
dalla 

LOTTHRU 
I T A L O - A M E R I C A N A 

0 UNO dalla 
LOTTERIA NAZIONALE 
' hanno 

premio garantito in contanti 
concorso a 4-1275 premi 

por la colosaato BOmma dì 

1,850,000 LIRE 
e dono di un busto in metallo 
bron«o, a l tezza cent imetr i 50 circa, 
r a p p r e s e n t a n t e 

C r l a t o f o P o C i o l u m b n 

Chiedere p r o g r a m m a al la ' 
Banca Fratelli Gasareto di Fr SGO 

Via Carlo Felioe, 10, GENOVA 
e presso i ^r iuoipal i ' B a n c h i e r i e 
Camhiovalute, 

Ai Cacciatori ! 
Hresio la Privativa speciale in Piazia 

Vittorio 15manii«le ili Udine, si vende . la 
tanto rinomata p ^ i l T c r n n M a l o n a l e d H 
e n c n l a , elio si raccomanda; ai aignori 
Cacciatori di esporimontarl,i onde convincersi 
della snporiorità sulle altre qoililàclifl t ro -
vansi in commercio-

0«ni scatola dove portare il timbro 
dolla Ditta, La flopraliiu v ndcsi al prc'/,zo 
di I , . ft al chilogramma e la fina a ! . . A 

Vondonsi pure cariuccio a piezzì da non 
temere concorroaza; ed acqnis tasi selvaggina. 

Ellero Alessandro 

Orario ferroviario. 

DA umica 
M. 8.46 a. 
0, 7,61 a, 

8.82 p. M 
0. 6.20 p. 

i. T3IR3Ta ,1 DA TttlKflr> 
1.37 a. i O. 8.10 a. 

11.18 a. Il M. 9.10 a. 
7.24 p, 0, 4,40 p. 
8.46 p. H M. 9.118 p. 

À. ITDIHn 
10.67 a. 
13.46 a. 

7.46 p. 
1.30 a. 

s a DDIHB 
M. 6.— a. 
M. ».— a. 
M. U.20 a. 
0 . «.SO p. 
M. 7.84 p. 

A 01VIPA1.B 

6,81 a. 
9,31 a, 

11.51 a. 
8.67 p. 
8.02 p. 

UA aiT[DAI.It 
0. 7.-r ». 

M. 9.46 a. 
M. la.lS p. 
0 . 4.20 0. 
0 . 8.20 p. 

A uo i^ ia 
7.28 » 

10.16 a 
18.60 p 
4.4.1 p 
8.48 p 

DA CDiaa A PoBTOaa. 
0 . 7.47 a. 9.47 «. 
M. • 1.03 p. 8,85 P. 
oO. 5,18 p, 7,28 p. 

1 BA FOBTOAB, A tJOlBB 

M, 6.48 a. 8.66 a 
0 . 1.J8 p. ».17 p 
M. 6.01 p. 7.15 p 

Coliioiiiaiiis —Da Portograaro p»r V'catuis ali» 
ore 10.04 ani, a 7,44 pom. Da Veiicsi» arriro 

. f ra , 1,05 poni. 
KB, Il traho segnalo coli'a«leris?o • s! lermaa 

Caaarsa, 
OgÀlUO DELLA TBAMVIA A VAPOflH 

Partem* 'Arrivi [ 'jpitrteiixe Arrisi 
DA ODUrn A S. l )AaiBI,B BA S, DAHUtLU A IWINB 
S, P, 8.— ». 9.42 a. 6.50 a. B. F. S.32 a. 
S,F, 11.16 a. t.— p. II,— a, 8. T, 13,20 f. 
a V. 2,3B p, 4,83 p. I 1,40 p. S. F . 8.80 p. 
8. P. 6.66 p. 7.42 p. || S.— p. S. T. 7.80 p 

Acqua di Petanz 
car l ionicn, lilieu, 

ttcidul», 
f;ai%o»a, aaCiepiduinica 

molto superiore alle Vichy 
e Giissliiibler 

eaoellaiillssima acqua d a tavola 

Cerliflcati dal Prof. Guido Bacoolìi d i 

Roma , dal Prof. D a (Jiovanni di Pa­

dova e d ' a l t r i . 

Unico concessionario per tn t t a l ' I tal ia 

A . V , U J i i n n O - « J i l l m e - Su­

burbio VlìlBltal! Villa Mangillì. 

Si venda nalle Farmacie e Orogherlo. 

I VINO E OLIO 
K In via Cusaignaoco, all 'osteria 
* del Ganermo voudosi Vino buo-
"Jl nissirao da pasto a Cent. 8 W al 
« litro, Vendesi inoltre Olio di pura 
li o l i v a f l n i 8 s i r a o a l . a . 8 0 a l l i t r o , ^ 

^1,-11 ri - m p i i i r iHJVKWJS» j ^ - * * » 1 

98 32 
9,1.35 

93.42 
93.40 

NOTIZIE )S DISPACGI 
! DEL MATTINO . 

Sulla via del .pareggio 
Roma 7 ~ Da un riassunto 

pubblicato dal Popolo Romano 
su! disavanzo def-1892-93, ri­
sulta non solo chje ^§so^YÌeae 
oolniato,- ina che il^bilanciò si 
chiude con un avanzo di circa 
7 milioni. 

Il disavaùgo, 4fl 1893-94-. si 
riduce da 51 milioni à soli 14 
e mèzzo, ohe pure si colmano 
con ulteriori e,5onomie, quindi 
anche'per questi} bilancio è as­
sicurato il p^reggiQ. 

Ptlioux parlerà 
Si torna a confermare la 

SàtlTORU PIETRO MàROHBSI Successore BARBARO 
- C d l u e - HiBroalovioohio, a • Vicina « ' Ca"* N"»»» " »««li i«5 ^ 

Copioso e scelto assortimento stofle Inglesi e Nazio­
nali per la prossima stagione, 

Taglio, fattura, forniture e prezzi che non temono 
concorrenza. ,„„=„.=,===u 

Merce premia eonfezionato 
, Soprabiti mfezz*'stagione da L. 15 a 50 
' Ulster mtm sitagione . » ' * « f ? 

Cab mi tutto laui . . " , ? " . _ 
Vesiiti completi . . . » \° ^ f' 
Soprabiti federa flanella . ., 29 a, 80, 
Ulster eoa'' cappuccio . . » 24 a 55 
TJIster con innntullina . > 25 a W 

Agsortimeato Impermeab l i l 
N O V I T À ! — S d r l a n e * p e t t i f a a c v K t o I n p e l o — 

Separalo Deposito e Laboratorio' PeillCDeria per Signora e por Uomo. 

Tre usi federa ttapoUa. da L. 45 a 80 
Collaroni a r uo t a . ' . . * 13 a 60 
Makferland per nomo . » ?0 a 45 
Makfjrland par ragazuo, » , 8 a 14 
yosti |i p^r ragaszo . . » ' 8 a 28 
8i!)Iir|bitijPe| .ragazzo . < 10 a 28 
" P e l l i t f e l W <It v a r i p r e z x ) 

® 

p 



I L F R I U L I 

IJC Inserzioni per 11 Fnritdì si ricevono eselusiyamente presso i'Ajamiiiìstra?à«ne del Giorjiale in Udine i 
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CARTOLERIE 
a " 

^ 'IRl'ij 

lai 

# 
M 

s 

MEfìOATO¥EOOHIO SOTTO IL MONTE DI PIETÀ — VIA CAVOUR N. 34 . 

©òbc^rrsnlà coffl|jleti per la scr i t tura nelle Sémole 
elementari MàiSllLiii é femminili di TJdiite ai sèg^^uénti 

'i»^ I l '. » 1 .50 
S" I H -. V . » 1.80' 

•XV': » I V . . . . » 2 . 5 5 - /„\,^ '̂  
,̂  ,̂_ ' , ; / V̂  V" . .,. '• » 2.50^ /.. ,,,„,„, , 
l^itei'Wl '^mté p6r le Scuole siaddetiie CCIPP' afedrito 

f§1 • IO ' pei!?; c^H'to sui prezzi segnati. ^ , 

O 
P 

liibri^ ^itJrf^ere Ed tm filo, formato usuale 
a qualunque ' r iga tura , carta g^reve sat inata ^ 
e feè|jtìl'tina s t ampa ta . . . . . . . . . . • • Oi '^ 

lai 

p e t t i a'dm® fili, con cairfòi|ci?i0 1̂ ^ » ® 
L i b r i ^i^iwrisi >d ufi filò f^t*tìiàlo grèbulde j ^ 

a quaìuiiqtìe Mgatura, carta greve satinata. » 0 

Be t t i a"dW IHi, con bartoiicmó ^reve . . , » lA 

;,, àl.'lp^if ,gM:':Be0M;' c|ie iifei détti .n-iif^zi faraotìo a^fiikto--di l ibr i 
^dtì;"gitfitlifl; ed oggfetti p i c^iicellerìij^ j ier 'Wii itlipcrtFtt1>- ÌI--titefeÉfé' 
l ire due, verrà regalato un diappio deduietro* 

aBsortiiàento : 
Pèn9à#'#«ciaLio d'ogni qualità^'. Portap©nna/.OLià.pis, 

'CJp ŝo,, e'ppit^gn© :pér Lavagne, lÈLCÌàiô t̂oo in;totti0;ji0' 
ed in barile, Guttu da seriv^re <e da di^tóiiio, Qo^Dapàs^i 
nazion. ed esteri a pìi?è!̂ èia: da lion temere concorféBaa.; 

iènlÉèl e p É i speKisIi!|ei Iwicipi, MMri « SM« in g€neF« 
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